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Vita della Comunità
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DOMENICA PROSSIMA:


GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE


PER LE OPERE PARROCCHIALI.





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Te lodiamo, Trinità


nostro Dio, t’adoriamo.


Padre dell’umanità,


la tua gloria proclamiamo.


Te lodiamo, Trinità,


per l’immensa tua bontà.





Tutto il mondo annuncia te:


tu lo hai fatto come un segno.


Ogni uomo porta in sé,


il sigillo del tuo regno.


Te lodiamo, Trinità,


per l’immensa tua bontà.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.





Anche oggi il Signore ci convoca per offrirci la sua comunione. Ci dice che ascolta la nostra preghiera, che ci sostiene nelle difficoltà, ma è anche esigente nel chiedere la nostra piena disponibilità verso le sorprese del suo amore. Preghiamo oggi perché il Vangelo sia annunziato in tutto il mondo e sosteniamo l’opera dei missionari con la preghiera e la generosità del nostro contributo.





ATTO PENITENZIALE


C: Il fariseo e il pubblicano al tempio mostrano due modi contrapposti di porci di fronte al Signore. Ringraziamo per quando siamo stati accoglienti e chiediamo perdono per la nostra arroganza.





C: Gesù, tu non fai preferenza di persone, ma noi abbiamo i nostri preferiti e a volte cerchiamo la vendetta con chi ci ostacola. Signore pietà.


A: Signore, pietà.


C: Gesù, quando la testimonianza cristiana richiede sacrificio, preferiamo ritirarci e non sostenere chi rimane fedele a te. Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Gesù, dedichiamo tempo insufficiente alla preghiera e manchiamo di disponibilità alle sorprese dello Spirito. Signore pietà.


A: Signore, pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.


Gloria, gloria in excelsis Deo





COLLETTA


C: O Dio, tu non fai preferenze di persone e ci dai la certezza che la preghiera dell’umile penetra le  nubi; guarda a noi come al pubblicano pentito, e fa che ci apriamo alla confidenza nella tua misericordia per essere giustificati nel tuo nome. Per il nostro Signore...    A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


La preghiera di chi è umile viene accolta dal Signore. Il dono di Dio ristabilisce l’equità tra le persone.


Dal libro del Siracide (35, 15-17.20-22).


Il Signore è giudice e per lui non c’è preferenza di persone. Non è parziale a danno del povero e ascolta la preghiera dell’oppresso. 


Non trascura la supplica dell’orfano, né la vedova, quando si sfoga nel lamento. Chi la soccorre è accolto con benevolenza, la sua preghiera arriva fino alle nubi. 


La preghiera del povero attraversa le nubi né si quieta finché non sia arrivata; non desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto e abbia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito l’equità. 


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 33)


La preghiera del Salmo offre una pagina di consolazione per chi ha il cuore ferito perché il Signore è attento all’invocazione di chi si sente bisognoso dell’aiuto del Signore. Cantiamo insieme: Il povero grida e il  Signore lo ascolta.


Benedirò il Signore in ogni tempo,


sulla mia bocca sempre la sua lode.


Io mi glorio nel Signore:


i poveri ascoltino e si rallegrino.


�Il volto del Signore contro i malfattori,


per eliminarne dalla terra il ricordo.


Gridano e il Signore li ascolta,


li libera da tutte le loro angosce.


�Il Signore è vicino 


a chi ha il cuore spezzato,


egli salva gli spiriti affranti.


Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;


non sarà condannato chi in lui si rifugia.





SECONDA LETTURA


San Paolo traccia un bilancio della sua vita dicendo che il Signore lo ha sostenuto nelle difficoltà e per questo ha conservato la fede ed è diventato strumento per proclamare il Vangelo alle genti.


Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo (4,6-8.16-18).


Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione.�Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Il fariseo e il pubblicano che pregano nel tempio sono due simboli. Il fariseo rappresenta l'uomo che pone tutta la sua fiducia in se stesso e disprezza il prossimo. Il pubblicano invece si riconosce un grande peccatore, ha la fede di chi si affida come un bambino alla misericordia di Dio.


Dal vangelo secondo Luca (18, 9-14).


In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Ci sentiamo bisognosi del tuo aiuto e della tua misericordia, per questo ti presentiamo le nostre invocazioni, dicendo: Ascoltaci, Signore.





C: La nostra preghiera sia accolta dalla tua bontà, donaci quello che è necessario alla nostra salvezza e utile alla nostra esistenza terrena: inoltre rendici attenti per saper cogliere i tuoi doni che vanno oltre le nostre richieste. Per Cristo, nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.


Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta,espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





C: Mistero della fede	


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE


Mistero della Cena è il Corpo di Gesù;


mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 


E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi:


Gesù, risorto e vivo, sarà sempre con noi.





Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù;


mistero della pace è il Sangue di Gesù.


Il pane che mangiamo fratelli ci farà:


intorno a questo altare l’amore crescerà.





Mistero della fede è il Corpo di Gesù;


mistero della gioia è il Sangue di Gesù. 


L’amore che viviamo in ciel si compirà:


in Dio, che è sommo amore, il mondo si unirà.





DOPO LA COMUNIONE


C: Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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